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Timido Sella si mette t cav al!tt ad un vapore e va a 
cambiare aria sulle terre gialli. di S. Francisco, rive gli 
alberi portano marenghi per trotti e biglietti della Lin-
ea Innazionale per foglie. 

M ari.. Petitt i, col tamburo battente innanzi, andrà a 
',modera un bocconcino d'aria al Campo di S. Mauri-
zio. mentre il Centauro de Pretis, che è.non mezz'uomo 

mazzo cavallo, ma mezzo azionista e mezzo malvoite , 
vorrebbe andare a Caprera.per far l'amico a godi' Arni-
e°, e va invece alla villa di Boggio sita nel mandarnento 
di Bilancio. capoluogo di Coppo. 

siccome fra imiti mai iMPIlti e tante villeggiature sa-
renne uno scorno per Arlecchino lo starsene dove sta 
con le migli alla vintola. cosi Arlecchino ha deciso an-
ch'esso di cambiar aria ed andrà dal Sud al Nord, ossia 
da Nap di a Torio t, come ha avuto l'onore di dirvi nel 
immergi passato. 

l'ARTE O NON PARTE? 

li l'angolo dice che parte. 
La hada dire che non parte 
VArrenire dice che parte e non parte 
E L'organo ufficiale s'imbroglia e non sa se deve piaz-

zare il annua di U. Urbano nella colonna degli arrivi o 
nella colonna delle partenze. 

Per D. Raffaele tanto quanto;il Giornale Ufficiale lobo 
piazzato nella rubrica dei defunti et qui habet habutum ha-
batuot ; ma per D. Urbano è un altro paio di maniche. 

Arlarehino, però, ch'è sempre bene informato, è in 
grado di assicurare i suoi appassionati che D. Urbano 
palle e non parte. 

Parte perché si muoverà dalla Capitale Provvisoria e 
non partirà perché arriverà sino alla metà del traforo del 

e si fermerà. 
Fould dall'altra parte del traforo anche si fermerà alla 

metà e terrà l'abboccamento con D. Urbano. 
L'abboccamento sarà allo scuro:e così, se non altro. 

avremo la speranza di non farci rompere i talloni dai gior-
nali pili o meno altolocati, i quali ci diranno di essere 
stati presenti alla discussione. 

Sappiamo pure che D. Michele Viscusi è stato offi-
cialmente invitato ad illuminare coi suoi lampioni il 
Tunnel dal Moneenlsio, e ciò nella certezza che il Tun-
nel avrà la grata luce del Vicolo accanto a Cuoci. 

Sappiamo altresì che la discussione delle basi per lo 
scioglimento della quistione romana sarà la seguente : 

1. l soldati francesi lasceranno il patrimonio di San 
Pietro e rinculeranno in tinello di S. Paolo. 

2. Ai settantadue cardinali saranno garantite le spalle 
da qualsiasi Tropea, sicut nos, /ero:zia/a, e scarica di pa-
late. Ofireacciò ai settantadue cardinali sarà accordato 
un piatto piuttosto grosso, h. carrozza di gala. i servi-
tori col lanzone e con la torcia e t'ombrelio cremi-
si , il palco al Teatro, ed i danari per i sigari. 

Bi ore olo o ai' I r i ecchino 

IE HO 5. 1,11k1.I\ 

Alfin ti calco o suol natio! Ecco l'esclamazione che mi-
se fu al il convalesrente artista comico Antonio Patito 
ledendosi nov talmente sulle tavole del teatro delle sue 
lune mascherate e smascherale: ed il pubblico che alla 

natizin dalla nuova comparsa dal suo Beniamino aveva 
'irato ii teatro fino alle villini, file. non potette fare a 

eèetio di dare in uno scqt!IIi., d implatici esclamando an-
i he 

Ti rivedo finalmente 
Caro oggetto del mio core. 

addio dunque alle provvisorie commedie dell'Af-
fina 7, irfryna e Quattro di maggio, cioè non addio, ma 
a rivederci maritate con qualche graziosa farsetta 

.sta dall' instancabile Patito , ul quale Arlebalino 
stanza della amicizia porge il consiglio di non tra-

p.izzar tanto le stanche membro, ma di riposarle e ram-

meritarsi che se la sua persona mancasse un altra volta 
come potrebbero tirarla più a lungo i suoi compagni con 
un membro di meno. Le Compagnia Nazionale è come 
il corpo d'un uomo, ed ognuno degli artisti è un mem-
bro di questo corpo; ora come potrà esso camminare 
quando g i manca l'essenziale, cioè la testa, che siete 
voi rarissimo sig. Toionno? 

L'Impresario, poi il quale conosce la sua mano dritta. 
come arlecchino conosce gli Associati che non hanno 
aurora fatto alto di presenza per la scadenza del trime-
stre,ha considerato che la testa del corpo che egli dirige 
ha bisogno di starsene un tantino tranquilla per non per-
dere suo sesto, e perciò ha cominciato a metter fuori 
alcune vecchie farsette, le quali divertono il pubblico e 
fanno lavorare doucemenl il simpatico artista. 

Venerdi la sera una commedia intitolata — Due ca-
mere affittate a quattro persone divertì molto gli habitui.s 
di questo teatro. Il Patito secondo il solito si distinse 
sopra lutti, e se non lavorò di forza , lavorò di finezza . 
lo che gli procurò molti plausi ed evviva. Bene il San-
Olia tele, parte del marito; un poco più di stacco e co-
lorito e la qua parte è fatta. L'Altavilla al solito non re-
citò che bone. Il de Napoli non dimentica le pose del 
guappo. L'è un alTare veramente serio — Le due don-
ne Signorine Schiano e d'Angelo recitarono bene le lo-
ro parti e non ci fecero desiderare niente di meglio per 
quanto riguarda la Compagnia attuale. 
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